
 

 
All’esito dell’incontro di ieri con il Procuratore della Repubblica, sono emerse le seguenti indicazioni, 
anche a fronte dell’implementazione degli atti il cui deposito deve avvenire esclusivamente 
avvalendosi del Portale Penale Telematico: 
 

1. il decreto 21.1.2021 del Ministro della Giustizia prevede, tra gli atti depositabili dai difensori 
“esclusivamente” mediante il portale del PPT, denunce e querele (con allegata procura 
speciale). In ordine alle stesse, la Procura chiede che il deposito avvenga formando un unico 
file, che includa l’atto, gli allegati e l’atto di nomina. A seguito dell’avvenuto deposito e della 
relativa validazione, il portale genera una ricevuta con assegnazione di un numero di 
protocollo telematico (che non corrisponde al numero che il procedimento penale riceverà 
a seguito dell’iscrizione nei registri della Procura). A conferma dell’avvenuta proposizione 
della denuncia, potrà essere inviata una semplice mail (non certificata) al seguente indirizzo, 
allegando la ricevuta generata dal sistema: 
primacnr.procura.brescia@giustizia.it 
Il portale, inoltre, prevede un campo nel quale si chiede di dare una breve descrizione del 
contenuto dell’atto. 

 
2. anche per gli ulteriori atti, dei quali è previsto in via esclusiva il deposito telematico, il 

difensore potrà segnalare, qualora interessato e solo dopo averlo compiuto, l’avvenuto 
deposito. A tale fine, potrà essere inviata una semplice mail (non certificata) alla segreteria 
del p.m. assegnatario del procedimento, utilizzando l’indirizzo:  
segreteria.cognomepm.procura.brescia @giustizia.it 

 
3. per eventuali problemi correlati al funzionamento e all’operatività del portale, potrà essere 

interpellato il servizio istituito presso la DGSIA (Direzione Generale Servizi Informativi 
Automatizzati presso il Ministero della Giustizia), scrivendo al seguente indirizzo: 
info-ppt@giustizia.it 

 
4. quanto alle modalità di apposizione della firma digitale, due sono le possibilita: CAdES (CMS 

Advanced Electronic Signatures) e PAdES (PDF Advanced Electronic Signatures). La Procura 
invita ad utilizzare il sistema PAdES, che consente la visualizzazione dei documenti firmati 
digitalmente con qualsiasi software. 

 
5. digitazione delle generalità della persona indagata. Si è pregati di inserire le generalità, 

come riportate nell’avviso ex art. 415 bis c.p.p., in modo assolutamente identico, onde 
evitare il rifiuto del deposito. 

 
Brescia, 5 febbraio 2021 
 
il Consiglio dell’Ordine degli avvocati di Brescia  


